
 

 

Municipalità
CH-6850 Mendrisio 

 

del Municipio alla sua interrogazione del 30 luglio 2012 sulla deroga al divieto di 
lavoro domenicale presso il Centro commerciale Fox Town a Mendrisio (detta del 
“Patto sociale”). 
 

* * * 
 
Ci riferiamo alla sua interrogazione citata a margine, tramite la quale pone diversi quesiti 
relativi all’apertura domenicale del Centro commerciale Fox Town e del relativo impiego di 
manodopera. 
 
 
Esaminati i contenuti, lo scrivente Municipio risponde come segue: 
 

NEL MERITO 

 

1) Nella risposta alla sua interrogazione “sulla deroga al divieto del lavoro domenicale” lo 
scrivente Esecutivo aveva già precisato quanto segue: “(…) l’autorizzazione cantonale per 
l’apertura viene rilasciata di anno in anno. Per contro, l’impiego di manodopera è 
ammesso in virtù del consenso esistente tra le parti sociali. Sulla base delle autorizzazioni 
rilasciate dal Dipartimento delle finanze e dell’economia il Municipio ha sempre ritenuto 
corretta l’apertura del centro commerciale”. 

 
2) Il Municipio non era a conoscenza che il centro non fosse in possesso di un’autorizzazione 

federale.  
 
3) L’Esecutivo ribadisce quanto già espresso nei punti precedenti e non condivide il 

rimprovero addebitato.  
 

Egregio Signor 
Rossano Bervini 
Via ai Grotti 11 
6865 Tremona 

R I S P O S T A

Mendrisio, 15 novembre 2012 

 
telefono 091 640 31 31 
fax 091 640 31 35 
e-mail segreteria@mendrisio.ch 
Rif. MD /RC 
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4) Per il principio della buona fede nell’operato delle Autorità cantonali, il Municipio non ha 

mai messo in dubbio la correttezza della decisione. Osserviamo pure che a questa 
domanda ci sembra abbia pure risposto il lodevole Consiglio di Stato che, tra l’altro, va 
ribadito anche in questa occasione, è l’autorità preposta ad autorizzare l’apertura di 
domenica dei centri commerciali. L’Esecutivo cantonale, per bocca del suo Presidente, ha 
precisato che la situazione venutasi a creare è frutto di un ”patto di paese” 1.  

 
5) Lo scrivente Esecutivo ha mai inteso “svilire l’istituto dell’interrogazione”. E’ vero invece, 

a mente nostra, che l’interrogazione non coglie nel segno, essendo volta unicamente a 
mettere sotto accusa lo scrivente Esecutivo e la sua amministrazione! Riteniamo invece, 
contrariamente al suo pensiero, che nessuna responsabilità possa essere imputata a 
questo Consesso, rispettivamente all’amministrazione comunale, ritenuto che tutte le 
parti in causa hanno voluto fortemente che il Centro commerciale Fox Town rimanesse 
(e rimanga) aperto nei giorni festivi. Ci sono in gioco ca. 1'000 posti di lavoro, per i quali 
riteniamo giusta una difesa. 

 
6) La competenza primaria in questo ambito appartiene all’Autorità cantonale. Questa 

ultima ha deciso di non intervenire per ca. 17 anni. E, tuttora, per il momento almeno 
(lo deduciamo per fatti concludenti) si sta impegnando in un’azione di mediazione per 
scongiurare la chiusura domenicale del Centro commerciale.  

 
7)  Ci sembra che il dibattito che da mesi sta occupando i politici cantonali/federali attesti in 

maniera chiara la fonte di questa affermazione. L’accordo siglato fra il proprietario del 
Centro commerciale ed i rappresentanti sindacali non è in possesso dell’amministrazione 
comunale. 

 
8)  Lo scrivente Esecutivo non condivide i toni usati nel formulare questa domanda. 

Riteniamo che la sua ironia non trovi posto nel presente contesto istituzionale. Nel 
merito il Municipio si limita ad affermare che ha riportato quanto espresso dalla stampa 
sul tema del patto sociale. Dopo 17 anni di apertura del Fox Town e considerato il suo 
impatto economico sulla nostra regione, il Municipio ha ritenuto di farsi parte attiva, in 
collaborazione con il Consiglio di Stato, per avviare una negoziazione che permetta al 
Centro commerciale di continuare nella sua attività. 

 
9) Ancora una volta, il dibattito accesosi nel Paese lascia comprendere i motivi delle 

eventuali omissioni che potrebbero essere imputate alle Autorità cantonali o federali. 
D’altronde, va ribadito, in gioco ci sono ca. 1'000 posti di lavoro, da salvaguardare con 
ogni mezzo in questo difficile momento economico. 

 Abbiamo già precisato più volte che il Comune non ha nessuna competenza circa 
l’autorizzazione al lavoro festivo. Ci dispiace osservare che l’interrogante ritenga che 
all’autorità comunale siano imputabili particolari omissioni nell’ambito della legislazione 
federale o cantonale in materia di lavoro ha piena facoltà di chiederne conto all’Autorità 
superiore. 

 
10)  Laddove esiste una competenza comunale, il Municipio ed i suoi servizi applicano le 

disposizioni di legge in materia puntuale. Non riteniamo che l’interrogante possa 
affermare il contrario. 

 
 

                                            
1 GDP del 13.09.2012 Marco Borradori, Presidente del CdS «non possiamo e non vogliamo occuparci delle 

questioni giuridiche-penali né di quelle amministrative, ma chiediamo a queste autorità di lasciarci il tempo (un 
paio di mesi) per portare avanti una mediazione al fine di ripristinare il Patto di Paese sul Fox Town». 
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11) Anche il tenore di questa domanda appare poco consono all’ambito istituzionale in cui ci 

troviamo. Inoltre, il tono ironico che permea anche quest’ultima domanda ci sembra di 
dubbio gusto.  

 In questo stesso momento, ci sono 1'000 persone/famiglie che seguono con giusta 
preoccupazione la fattispecie. E’ a rischio il loro posto di lavoro. Il Municipio si sta 
adoperando affinché questa importante iniziativa commerciale possa continuare la sua 
attività e garantire a queste famiglie quell’introito che consente loro di giungere, con 
qualche patema d’animo in meno, alla fine del mese.  

 In quest’opera, il Municipio è uno degli attori come ve ne sono altri più autorevoli: il 
Consiglio di Stato, i Consiglieri nazionali ed agli Stati, esponenti di partiti politici di tutta 
l’area istituzionale, sindacati, ecc., si stanno impegnando a livello cantonale e federale 
per consentire il mantenimento di questi posti di lavoro. 

 
 
Per quanto esposto, il Municipio ritiene di avere sufficientemente risposto alla sua 
interrogazione. 
 
 
Con distinta stima. 
 
 

Per la Municipalità: 

 Il Sindaco Il Segretario 
 Lic. oec. HSG C. Croci Lic. Rer. Pol. M. Demenga 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia: Dicastero Amministrazione 
 Servizio giuridico comunale 


